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Report Missione a Spalato – HR
28 maggio 2008

Luogo: Hotel President -Spalato
Presenti:
	Nome
	Ente di provenienza

	Marco Cobino
	Provincia di Ancona

	Carmela Somelli
	SVIM S.p.A.

	Jakov Kuljiš
	Contea Spalato – Dalmatica (Croazia)

	Josko Stella
	Contea Spalato – Dalmatica (Croazia)

	Mirjana Jotic
	Camera di Commercio di Uzice (Serbia)

	Jelena Nivolic
	Camera di Commercio di Uzice (Serbia)

	Antonio Pomante
	Provincia di Teramo

	Ivan Melarangelo
	Provincia di Teramo

	Ass. al Turismo, Orazio Di Marcello
	Provincia di Teramo


Programma del giorno

Dalle 8.30 alle 13.00

Il Sig. Josko Stella -   in qualità di rappresentante della Contea Spalato – Dalmatica (Croazia) -  ha fatto i saluti di apertura e l’introduzione dei lavori della giornata.

A seguito la Provincia di Ancona ha presentato lo stato di avanzamento del progetto, dettagliando le attività già svolte per ogni Work Package. Inoltre sono state elencate le attività previste e non ancora implementate. È stato presentato ai partner anche il sito web www.adrimarinas.eu per mettere in evidenza tutti i contenuti già disponibili utili per la disseminazione del progetto, e fruibili da tutti gli utenti. Il Lead partner ha inoltre comunicato l’esito positivo della richiesta di proroga del progetto inviata all’Autorità di Gestione, e quindi la nuova scadenza posta a Settembre 2008.

La presentazione dello stato di avanzamento del progetto ha suscitato alcune considerazioni da parte dei presenti. 

Il Sig. Stella ha chiesto che il gruppo di partner si soffermasse sulle criticità emerse durante l’implementazione di Marinas, per capire come poter proseguire in modo corretto, soprattutto in ottica di futuri progetti da condividere con il partenariato. 

Per la Contea di Spalato è fondamentale concentrasi sul rapporto con i privati (tour operators, agenzie locali ecc.) al fine di convincerli ed abituarli a collaborare con il pubblico. 

Il Sig. Stella ha ribadito la necessità di implementare il progetto sul territorio, e quindi di dare maggior peso alle azioni di disseminazione del progetto e di condivisione dello stesso con gli operatori locali. La Contea ha proposto anche di organizzare meetings con le Agenzie Locali per presentare e condividere progetti come MARINAS.

Il Signor Stella ha presentato alcuni progetti su cui la Contea sta investendo, in ambito turistico:

•
Albergo diffuso;

•
Promozione dei Parchi;

•
Ethno Villages .

Dalle 14.00 alle 19.30

Si è svolta la visita guidata alla antica città di Spalato, al Palazzo dell’Imperatore Diocleziano. 
29 maggio 2008
Luogo: Hotel President -Spalato
Presenti:
	Nome
	Ente di provenienza

	Marco Cobino
	Provincia di Ancona

	Carmela Somelli
	SVIM S.p.A.

	Jakov Kuljiš
	Contea Spalato – Dalmatica (Croazia)

	Mirjana Jotic
	Camera di Commercio di Uzice (Serbia)

	Antonio Pomante
	Provincia di Teramo

	Ivan Melarangelo
	Provincia di Teramo

	Ass. al Turismo, Orazio Di Marcello
	Provincia di Teramo


Programma del giorno

Dalle 9.00 alle 13.30

Il programma iniziale ha subito delle modifiche in quanto la mancata partecipazione all’incontro delle PMI croate del settore turistico ha fatto optare i presenti per una discussione approfondita   su:

1. prospettive future del progetto MARINAS. Il giorno precedente la Provincia di Ancona in collaborazione con SVIM avevano esposto lo stato dell’arte del progetto. Gli intervenuti, particolarmente attenti e partecipativi, avevano favorito uno scambio di opinioni su quanto fatto e su ciò che si sarebbe potuto realizzare in futuro. Su questo ultimo punto, il poco tempo rimasto a disposizione aveva reso necessario rinviare il dibattito al giorno seguente. Qui, oltre alla presentazione del Programma IPA quale base per una nuova cooperazione tra le due sponde dell’Adriatico, i partners presenti hanno mostrato un vivo interesse a rinnovare il partenariato in vista di nuovi progetti tesi a migliorare i propri territori e le relazioni transfrontaliere. Indubbiamente, un successivo sviluppo (follow up) di MARINAS è stato auspicato da tutti ma è stata altrettanta chiara la volontà di proseguire la collaborazione anche su temi diversi da quelli del turismo. Dall’incontro è anche emerso una difficoltà comune a tutti i partners, ossia il coinvolgimento degli operatori privati. Tale difficoltà andrebbe ricondotta, almeno, a due cause principali: a) coinvolgimento tardivo degli operatori privati sul progetto; b) ma anche scarso interesse di questi a partecipare a tavoli di progettazione ed esecuzione delle attività di sviluppo del territorio. Sicuramente la prima causa è quella che maggiormente ha compromesso e compromette, a parere dei partners, quella collaborazione pubblico-privato tanto auspicata dall’Unione Europea come necessaria affinché i progetti abbiano ricadute positive sul territorio. In proposito, si è condivisa la proposta di un processo continuo di misurazione di prodotti, servizi e prassi mediante il confronto con i concorrenti più forti (Benchmarking) per trovare utili spunti che risolvano questo problema diffuso tra i partners.
2. Turismo Integrato in Adriatico, sfide ed opportunità. L’argomento è stato affrontato sulla base dei documenti presentati dalla Camera di Commercio di Ancona, Provincia di Teramo e Provincia di Ancona. Il primo documento, dal titolo “Creazione di un Programma di Sviluppo dell’Offerta Turistica Integrata nell’Adriatico” è stato redatto dalla Dott.ssa Ida Simonella per la Camera di Commercio di Ancona. In sintesi, questo illustra – anche attraverso la tecnica SWOT - i limiti e le opportunità di un’offerta turistica integrata per l’area Adriatica. La proposta della Simonella ha suscitato interesse, condivisione ed anche diversità di vedute, come nel caso dei tipi di approccio. Infatti, i presenti hanno valutato opportuno un “approccio misto”  rispetto a quello presentato dalla ricercatrice e qui sotto riportato:  
	Approccio
	Caratteristiche
	Vantaggi
	Svantaggi

	“Soft”
	· sviluppo guida turistica da distribuire nei marina

· sviluppo portale come riferimenti informativi 

· Card dei servizi


	· gradualità

· bassi costi

· orizzonte temporale anche di breve termine per la realizzazione
	· manca di una visione d’insieme della problematicità di sviluppo e promozione di pacchetti integrati e di massa critica per 

	“Organico”
	· Creazione e implementazione di un marchio d’area
	· organicità/sistematicità

· maggiore capacità di coesione


	· onerosità (gestionale e finanziaria)

· orizzonte temporale di medio lungo termine


La scelta di un  tale approccio, infatti, lo si è ritenuto più flessibile e quindi meglio adattabile alle diverse attività che si vogliono porre in essere.

Altro documento oggetto di analisi e discussione è stato quello presentato dalla Provincia di Teramo. Un lavoro composto da due documenti complementari (“La nautica da diporto in Adriatico: un ruolo per le Regioni centro-Meridionali” e “La nautica in Adriatico: alcuni indicatori sul diporto in Italia”) che ha messo in evidenza luci ed ombre del ruolo della nautica da diporto nel contribuire a creare un’offerta del turismo integrato in Adriatico. Rinviando al documento per maggiori approfondimenti, qui ci limitiamo a ricordare alcuni aspetti emersi dall’indagine.
Il settore della nautica da diporto ha registrato in Italia negli ultimi anni una crescita costante: ne sono testimonianza l’aumento, impensabile fino a dieci anni fa, dei porti turistici e delle darsene portuali destinate al  diporto; l’aumento della produzione delle imbarcazioni e delle navi da diporto; la presenza crescente sul mercato delle vacanze e del tempo libero delle società di charter nautico; l’aumento delle patenti nautiche rilasciate per la conduzione delle imbarcazioni.

Se però ci soffermiamo ad analizzare i dati CENSIS riferiti al 2006 appare evidente che in Adriatico, a tutt’oggi, i grandi numeri non sono sicuramente presenti al di sotto del 43° parallelo (Grottammare – AP).

Mentre la pressante domanda di posti barca  (nel segmento medio-basso) da parte dei residenti del medio-basso adriatico  trova una adeguata risposta nelle diverse forme di portualità, maggiori attenzioni occorrerebbe riservare alla nautica in transito, per  gli indubbi benefici diretti ed indiretti che essa apporta.

Un specifico adeguamento delle strutture e dei servizi portuali finalizzati ad intercettare anche i  diportisti in transito offrirebbero il giusto corollario ad altrettanti punti di forza presenti in loco, e poco valorizzati: le bellezze ambientali e naturalistiche, i giacimenti storici-culturali, i percorsi eno-gastronomici.


I vantaggi economici diretti ed indiretti, nonché di immagine, che potrebbero derivare dall’aumento dei volumi di transito sono evidenti; ma per rendere possibile questo salto di qualità occorre lavorare, ed investire risorse, sulla ricettività portuale, sull’allestimento dei servizi a terra, sulla promozione dell’immagine del porto nel suo complesso e delle specificità dei territori retrostanti.

 Per intraprendere e sostenere positivamente questo percorso è fondamentale  “agire a sistema”; con la collaborazione e con l’apporto cioè di tutte le realtà, istituzionali e non, che hanno interesse  ad accrescere l’utilizzo ed il funzionamento dei porti turistici.

I servizi sono indubbiamente la componente più importante che deve possedere un ormeggio perché sia attraente agli occhi dell’armatore e del suo equipaggio; egli organizza il suo percorso anche in funzione di questi elementi, e li andrà a comparare ogni qualvolta che sceglie il punto di ormeggio nel corso della sua navigazione. E per una grande unità a motore, che può navigare tranquillamente ad una velocità di 20/25 nodi (circa 50 km/h), traslare o anticipare una sosta  è una questione di decine di minuti e non di alcune ore. 
Tutte le attività precedentemente elencate avrebbero poca efficacia se non fossero sostenute da una adeguata attività promozionale e pubblicitaria mirata; è fondamentale raggiungere la sensibilità degli armatori, e richiamare la loro attenzione sulla bontà dei servizi nautici, sulla qualità dei servizi accessori e sulle opportunità di svago e divertimento.

Inoltre, i rappresentanti della Provincia di Teramo hanno proposto e trovato il consenso dei partners a sostituire l’attività seminariale per gli addetti alla ricettività (WP4.2) con la redazione e diffusione di un decalogo sulla buona accoglienza.
Conclusioni.
La Provincia di Ancona, nel presentare l’IPA Cross Border Cooperation Programme ha indicato una delle possibilità per proseguire nella collaborazione per la costruzione di un turismo integrato in Adriatico. La proposta di documenti, la lettura di questi, i commenti del tavolo di lavoro hanno contribuito a fissare quei punti che sintetizzano i propositi e possibili impegni dei partners per il presente e per il futuro: 
a) stabilire un contatto più forte con realtà istituzionali coinvolte in progetti analoghi a MARINAS. Il caso di Adrion del Forum delle CCIAA dell’Adriatico e dello Ionio - http://www.adrion.forumaic.org/index.php - può rappresentare un’ottima base per integrare e complementare i lavori fin qui svolti, favorire la continuità degli obiettivi esposti nel nostro progetto e contribuire effettivamente alla costruzione di un’area integrata;
 b) favorire una più stretta collaborazione in ambito educativo / formativo. In particolare, la collaborazione tra istituti di qualsiasi grado dedicati al turismo, appare opportuna per un effettivo scambio di conoscenze e buone pratiche tra territori così diversi per lingua, tradizioni e sviluppo economico; 
c) riguardo il diportismo è bene valutare meglio il target. L’idea affermata è che sarebbe opportuno “catturare” l’attenzione di imbarcazioni superiori ai 24 metri in quanto offrirebbero maggiori opportunità di sviluppo. Questo, ovviamente, migliorando i servizi nelle marine per renderle maggiormente attrattive e competitive (in particolare quelle del versante Adriatico occidentale);
d) infine, effettuare un costante monitoraggio di prodotti, servizi e prassi dei concorrenti più forti.
Dalle ore 15.00 alle 19.00
Sopralluogo al porto turistico di Trogir.

Dr. Marco Cobino
Provincia di Ancona

Settore I

Ufficio Politiche Comunitarie
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